LA NAUTIPRESS 

PRESENTA:

“DOVERE E SACRIFICIO”
di Emanuele Iannopollo
Il fiore era di un bel blu intenso con delle sfumature di rosa verso la punta dei petali.

Naomi lo colse e lo avvicinò al naso aspirando l’intenso profumo che emanava.
Tutto era nuovo per lei: i prati a perdita d’occhio, le macchie di alberi, l’incredibile varietà di suoni e colori, ma c’era anche qualcosa che le dava un certo fastidio, come l’eccessiva intensità della luce solare e sopratutto gli odori: troppi e troppo penetranti.

Alcune volte, d’istinto, avrebbe voluto richiamare il computer per effettuare delle variazioni, ma poi aveva riso di se perchè in quel momento si trovava effettivamente su un pianeta a contatto con la natura vera, dove nulla era modificabile con un comando vocale com’era abituata a fare sul ponte ologrammi della Voyager.

Era la prima volta che Naomi usciva dalla nave al seguito di una spedizione di studio e ricerca su un pianeta.

La cosa la intimoriva ma l’eccitazione per la novità era stata tale da essere riuscita a convincere prima la mamma e poi il Capitano Janeway a lasciarla andare, del resto c’era 7di9 che, poco distante, la teneva d’occhio mentre eseguiva le sue rilevazioni.

Da queste il pianeta risultava deserto e senza alcuna presenza di vita animale, anche la sua massa per l’orbita che effettuava attorno alla stella del sistema era risultata perlomeno strana: troppo ellittica e troppo ravvicinata per ospitare un ecosistema complesso e un clima temperato come quello rilevato dai sensori della nave e del resto quella macchia di paradiso (come l’aveva chiamata Harry), con i suoi prati e boschi, non si estendeva per più di qualche decina di chilometri quadrati.
“Naomi Wildman!” la chiamò 7 con il suo fare diretto “vieni, dobbiamo spostarci verso le alture a sud”, la bambina ripose il fiore nello zaino e si incamminò verso di lei.

Il gruppo rientrò nella navetta che immediatamente si alzò in volo e si diresse verso le colline all’orizzonte.
“come mai ci dirigiamo verso le colline?” domandò Naomi.

“abbiamo rilevato delle strane emanazioni provenienti da quella direzione” rispose 7

“qualcosa di pericoloso?” 
“non credo, solo una qualche specie di fonte di energia di basso livello, come un generatore semiesaurito, forse i resti di una nave schiantatasi molto tempo fa”
“potrebbero esserci dei superstiti?” insistè la bambina, 
“è inutile fare supposizioni prima di essere arrivati ed aver fatto delle ricerche approfondite” disse Tuvok dal sedile a fianco al pilota “ma nel caso trovassimo qualcuno sarà nostro dovere prestare soccorso” 

Arrivati sul posto dalla navetta scesero solo Tuvok, 7 ed un membro della sicurezza per i controlli preliminari della zona.
“niente da segnalare signore” riferì il membro della sicurezza
proprio come dai rilevamenti di bordo della Voyager, eppure prima qualcosa ha emesso dell’energia qui nei dintorni, pensò Tuvok.

“rilevo delle caverne a circa 200 metri, forse l’emissione proveniva da li” disse 7

“Tuvok a Voyager” 
“qui Janeway” 

“abbiamo rilevato una qualche specie di emissione di energia intermittente proveniente da questa zona, chiedo il permesso di poter indagare nelle caverne qui vicino”
“permesso accordato, proseguite ma mi raccomando: massima cautela ed al minimo problema ritornate alla nave”

“ricevuto, Tuvok chiudo”

Si rivolse al personale sulla navetta “7, Jones e Fuentes: andiamo a controllare. Naomi, tu rimarrai sulla navetta con il pilota e lei Martin si tenga pronto in caso ci sia la necessità di effettuare un decollo rapido”
Detto questo si avviarono verso le caverne.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- soggetto in avvicinamento, pronti al recupero -
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
“Comandante, rilevo nuovamente l’emissione” disse 7 
“origine?” chiese Tuvok

“emissione cessata, ma sembrava provenire proprio dalla direzione delle caverne” 
“l’ha identificata?”
“negativo, la durata è stata troppo breve”

“molto strano, continuiamo comunque l’indagine ma pronti a ritirarci in caso di pericolo”
Arrivati alle caverne vi entrarono con circospezione continuando a scansionare l’area con i tricorder.
“rilevo un qualche tipo di campo energetico intermittente a circa 20 metri” disse 7

“dal tipo sembrerebbe un campo di forza, vediamo se è possibile disattivarlo per vedere cosa c’è oltre” decise Tuvok

“il livello di energia è molto basso, non credo ci saranno problemi” disse 7 “ancora un momento... fatto: il campo è disabilitato”
“l’ha identificato?” chiese Tuvok

“si, sembrerebbe del tipo di quelli usati dai vidiiani, ma presenta una traccia di modifica estranea”
“vidiiani?!” esclamò Jones “non sarebbe meglio andarcene? non vorrei dover pagare il biglietto di ritorno con un rene”

“si calmi signor Jones, facciamo una ricognizione veloce e poi torniamo sulla nave” ordinò Tuvok

si addentrarono nella grotta con i phaser in pugno ma nulla li ostacolò, fatte poche decine di metri la caverna sbucava in un ampia camera con il soffitto a volta, altre caverne partivano li vicino.
“dalla regolarità e dalla levigatura è chiaramente di origine artificiale” disse Tuvok “allarghiamoci e controlliamo in giro”

dopo pochi minuti Fuentes chiamò allarmato “Comandante, qui!”

Tuvok arrivò di corsa e resosi conto di cosa avevano trovato chiamò “7di9 c’è qualcosa che dovrebbe vedere”

7 arrivò nel punto in cui si trovavano Tuvok e Fuentes e subito comprese il motivo di tanta agitazione: davanti a loro c’erano i corpi di quattro droni borg.

Dalle pose sembrava che fossero morti dopo una dura lotta che, dalle condizioni dei corpi e dalle sedimentazioni, doveva aver avuto luogo molto tempo prima.

Nelle vicinanze si potevano osservare macchinari ed attrezzature in rovina, forse distrutti durante i combattimenti che avevano causato la morte dei droni.

“molto strano” disse 7 “i borg recuperano i corpi dei droni”

“forse questi hanno combattuto contro i vidiiani ed hanno perso” ipotizzò Tuvok

“potrebbe anche darsi, ma questo non spiega perchè questa caverna sia stata abbandonata senza portare via le attrezzature ed i corpi, sicuramente preziosi per dei ricercatori come i vidiiani” rispose 7

“sia quello che sia, questo pianeta è frequentato dai borg, quindi è meglio tornare sulla Voyager, fare rapporto al Capitano e decidere il da farsi” decise Tuvok “Jones venga qui, dobbiamo tornare sulla nave” non ricevendo risposta Tuvok insistette “Jones risponda!”

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sulla Voyager Harry stava organizzando con Tom il prossimo scherzo da fare a Tuvok quando improvvisamente squillò il segnale di rilevamento automatico dei sensori.

Harry diede un’occhiata, sbarrò gli occhi e immediatamente chiamò “Capitano in plancia, rilevato canale di transcurvatura”

Janeway arrivò di corsa “allarme rosso!, Harry, come mai non lo abbiamo rilevato fin da subito?”

“non saprei” rispose Harry “un attimo prima non c’era ed un attimo dopo era li”

“su gli scudi, recuperiamo la navetta e andiamo via di qui” ordinò il capitano
“sulla superficie è comparso un campo di energia che ha interrotto le comunicazioni” riferì Harry “dal condotto di transcurvatura è appena emersa una sfera borg… capitano, hanno attivato le armi... fanno fuoco su di noi!”

La Voyager fu sballottata dalla bordata che la fece uscire dall’orbita riportando danni al sistema degli armamenti ed al deflettore.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Anche se aveva un carattere calmo per la sua età, Naomi si stava annoiando.

A poco erano serviti i tentativi del pilota di cercare di distrarla con la navigazione spaziale, Tom era molto più divertente in quel campo, soprattutto quando nelle simulazioni usavano il razzo di capitan proton.
Dopo essersi guardata in giro notò dei cespugli fioriti poco distanti dalla navetta.

“posso andare a prenderne uno?” chiese al pilota

“il Comandante ha detto di non allontanarti” rispose questi

“ma è solo a 10 metri di distanza, per favore, ne prendo solo uno per la mia collezione e torno immediatamente qui”

Martin ci pensò un momento e poi le diede il permesso.

Naomi corse fino al cespuglio e si accinse a scegliere il fiore quando sentì un suono di teletrasporto dietro di lei, “strano” pensò “avevano detto che qualcosa nell’atmosfera impediva il teletrasporto” si voltò per vedere chi era e si ritrovò un raggio di puntamento rosso dritto sulla fronte.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Jones era in una delle caverne che partivano dalla sala principale, seguiva un’altra traccia di energia ancora più debole.
Alla luce della torcia poteva solo vedere delle nude pareti di roccia semifranate, però il segnale era sempre li, proprio di fronte a lui.
Ad un certo punto credette di aver notato un movimento, si fermò, scrutò ma nulla sembrava muoversi, quindi pensò di aver visto il riflesso della luce della torcia su una roccia e continuò ad andare avanti.

La luce improvvisamente si spense, pensò ad un guasto e diede alcuni colpetti alla torcia. Questa dapprima sembrò non volerne sapere di riaccendersi, poi però la luce ebbe un paio di guizzi ed infine si riaccese.
Sollevato, Jones fece per riprendere la ricerca, quando delle figure gli si pararono di fronte, delle mani dalla presa di ferro lo immobilizzarono e lui non fece quasi in tempo a rendersi conto di quello che succedeva finchè dal dolore di due punture al collo capì: “borg!...” fu il suo ultimo pensiero.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tuvok stava ancora chiamando, quando da una delle caverne emerse un gruppo di borg.
Immediatamente 7 e gli altri aprirono il fuoco contro i droni ma questi si adattarono quasi immediatamente ai phaser, quindi non restò altro da fare se non cercare di scappare dalla caverna.
Non appena usciti si accorsero con sgomento che la navetta non c’era più e che al suo posto c’era un altro gruppo di borg ad aspettarli.

“Tuvok a Voyager… Tuvok a Voyager… Voyager rispondete”
“niente da fare” disse 7 “rilevo un campo di interferenza che impedisce le comunicazioni”
Presi tra due fuochi si prepararono a vendere cara la pelle, quando all’improvviso la navetta li sorvolò facendo fuoco sul gruppo di borg in avvicinamento, poi atterrò e loro si misero a correre per mettersi in salvo.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- soggetto in allontanamento su traiettoria lineare, puntare sonda e catturare –

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Erano quasi arrivati alla navetta quando qualcosa colpì 7 alla base del collo, il suo corpo fu percorso da una scarica di energia e cadde a terra priva di sensi.
A Tuvok e Fuentes occorsero alcuni istanti per rendersi conto che 7 non era più con loro, si voltarono ma oramai era troppo tardi: i borg erano già attorno al corpo della donna e un secondo dopo si erano teletrasportati.
Non potendo fare più nulla salirono sulla navetta che immediatamente decollò.

Quando furono in rotta per la Voyager Tuvok si guardò attorno e chiese “dov’è Naomi?”, Martin non rispose e continuò a pilotare la navetta tenendo lo sguardo fisso davanti a se.
Arrivati sulla Voyager, immediatamente Tuvok ed il pilota della navetta si recarono dal capitano per fare rapporto sull’accaduto.
Janeway ascoltò il rapporto di Tuvok e poi rivolse uno sguardo severo al pilota “cos’è successo a Naomi?” chiese
“è stata catturata dai borg” rispose Martin in tono colpevole

“era stata lasciata sotto la sua custodia, come ha fatto a lasciarla prendere?”

“è successo tutto così in fretta” rispose il pilota con lo sguardo fisso a terra “la bambina si annoiava e voleva solo raccogliere un fiore poco distante, ma subito dopo sono arrivati i borg ed io non ho potuto fare altro che decollare per evitare di essere catturato a mia volta” 

Tuvok intervenne “la responsabilità è mia, ero io al comando della spedizione, Martin ha fatto la cosa più logica in quel momento, anche perché senza navetta a quest’ora anche io e Fuentes saremmo stati catturati”

“come hanno fatto i borg a mascherare la loro traccia?” chiese il capitano

“hanno usato un segnale di energia vidiiano per attirarci e sicuramente erano in stand by fino a che non siamo stati alla loro portata” rispose Tuvok

Janeway assunse un’aria pensosa “questa ha tutta l’aria di una trappola ben preparata piuttosto che di un incontro fortuito” riflettè “anche per il fatto che la nave borg non ha tentato di catturare la Voyager, ma si è limitata a danneggiarla per costringerci ad allontanarci... come se avessero fretta... di sicuro stanno macchinando qualcosa”
“concordo” disse Tuvok “tanto più che le interferenze joniche nell’alta atmosfera avrebbero dovuto impedire il teletrasporto ma i borg lo hanno usato tranquillamente”

janeway guardò per alcuni secondi Tuvok e Martin e poi disse “le riparazioni stanno per essere portate a termine, dopodichè partiremo all’inseguimento della sfera borg, tornate ai vostri compiti… io al momento devo cercare di dare qualche speranza ad una madre” 

“capitano, ha intenzione di inseguire la sfera?” domandò Martin

“cercheremo di fare anche l’impossibile per cercare di salvare 7 e Naomi” rispose il capitano

“allora nel caso di un abbordaggio chiedo di poter fare parte della squadra”

Janeway lo squadrò “mi spiace ma non è possibile, se sarà necessario si tratterà di un’operazione velocissima condotta da un numero minimo di unità e sarà necessario poter contare ciecamente su ognuno dei membri” rispose in tono secco ed uscì dalla sala tattica.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- periodo di maturazione completato –
Il liquido verdastro in cui era immersa fu risucchiato, sentì i terminali di collegamento al sistema di mantenimento che ad uno ad uno si staccavano dal suo corpo, avrebbe voluto urlare ma non riuscì ad emettere alcun suono.

La camera si aprì e la donna ne uscì mettendosi in piedi e rimanendo immobile.

- designazione? – disse una voce e con sorpresa capì di essere stata lei a porre la domanda

- 7 di 9 terziario aggiunto dell’unimatrice 01 – rispose una voce metallica

(assimilata! Pensò, senza riuscire a parlare o a muoversi in alcun modo)

- compito? – chiese ancora
- funzione primaria: drone scientifico, capacità ingegneristiche, predisposizione per ulteriori upgrade – elencò la voce

intervenne un’altra voce - necessità di impianto rilevatore autonomo – 

- effettuare impianto – ordinò la prima voce
- iniziare procedura: asportazione bulbo oculare sinistro –
Un drone le si avvicinò e sollevò il braccio meccanico in direzione del suo viso.

Lei guardò con un misto di sgomento e terrore la lama che si avvicinava sempre più… sempre più…
7 si svegliò di soprassalto, aveva la vista offuscata e le sembrava di avere delle pietre rotolanti nel cervello.
Cercò di muoversi ma non ci riuscì, si rese conto di essere bloccata su un piano inclinato da delle morse agli arti ed al corpo.

Si guardò attorno e capì di essere su una nave borg.

Come mai non l’avevano ancora riassimilata? si chiese, ma al momento era meglio cercare di trovare un modo per riuscire a liberarsi.
Controllando nella penombra in cui era immersa la stanza notò un movimento in un angolo, guardando meglio si accorse di una piccola figura rannicchiata “Naomi!?!” esclamò “cosa ci fai qui? come hanno fatto a catturarti?!” 
La bambina non rispose, tremava visibilmente, teneva le mani strette sul petto e lo sguardo sbarrato fisso di fronte a lei.

7 si voltò a guardare in quella direzione e su un tavolo scoprì il corpo di Jones in avanzato stato di assimilazione.
In quel momento un drone entrò nella stanza, Naomi ebbe uno scatto di terrore, portò una mano al colletto e con l’altra cercò di aggrapparsi alle tubature che correvano lungo la parete alle sue spalle come per cercarne riparo.

Il drone le si avvicinò e si abbassò fino al livello del viso della bambina, la quale tremava ancora più di prima.
“stai lontano da lei!” urlò 7

Il drone non parve accorgersi del grido, continuò a scrutare Naomi - soggetto non ancora maturo, allestimento camera –  disse
Poi si rialzò e si avvicinò a 7 - soggetto 7di9, impianti asportati al 75%, sostituzione impianto rilevatore con semplice impianto visivo -
Detto questo il drone si voltò e uscì dalla stanza.
“Naomi?” chiamò “Naomi stai bene?”
La bambina non rispose, rimaneva impietrita sul pavimento della stanza.

7 alzò la voce “Naomi!” 

“dove siamo?” chiese la bambina con un filo di voce

“su una nave borg, in un camera di assimilazione” rispose 7 

“Jones è morto?” chiese ancora Naomi guardando il corpo disteso sul tavolo

“no” rispose 7 “è in stasi, sicuramente tra poco arriveranno dei borg per finire il processo di assimilazione” e subito capì che avrebbe fatto meglio a dare un’altra risposta, visto che al pensiero di arrivo di nuovi droni la bambina ricominciò a tremare, ma cos’altro avrebbe potuto rispondere?

“saremo assimilate?” chiese ancora Naomi
“tu no, sei ancora troppo piccola, sarai messa in una camera di maturazione che ti predisp... ti farà crescere a velocità maggiorata” rispose 7

“e… fa male?” chiese con un gemito la bambina

“no” mentì 7 “sarà come dormire”

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La Voyager seguiva la traccia di transcurvatura della sfera al massimo della velocità che i motori riuscivano ad erogare.
La visita alla madre di Naomi almeno all’inizio era stata meno drammatica di quel che Janeway aveva temuto, Samantha aveva cercato di mantenere un certo controllo ma alla fine i suoi nervi avevano ceduto ed il Dottore aveva dovuto dargli un sedativo.

In plancia regnava un silenzio carico di tensione, rotto solo dagli aggiornamenti dei rilevamenti dei sensori.

“rilevamento” avvertì Harry “la sfera si è fermata a circa 2 anni luce dalla nostra posizione”

“fermata? Come mai?” chiese Janeway

“i sensori a lungo raggio rilevano l’avvicinamento di altri 3 vascelli, probabilmente borg, in rotta di intercettazione” rispose il Guardiamarina

“dobbiamo sbrigarci, Janeway a sala macchine: B’elanna aumentare la velocità”
“qui B’elanna, ricevuto, siamo già oltre il limite consentito ma vedrò di riuscire a spremere ancora qualcosa”

La nave continuò ad aumentare la sua corsa con tutti i ponti che vibravano per le sollecitazioni.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tutto l’equipaggio era ai posti di combattimento, la sala mensa era deserta ed immersa in una semioscurità, solo un avventore sedeva ad un tavolo vicino alle finestre.

Neelix si affaccendava a mettere al sicuro i materiali per evitare che, in previsione della probabile battaglia contro i borg, qualche scossone potesse farle uscire dai loro recipienti, quando scorse la figura solitaria e gli si avvicinò.
“Guardiamarina Martin, cosa ci fa qui? Non dovrebbe essere al suo posto?” domandò
“il Comandante Chakotay mi ha sospeso dal servizio” rispose Martin “anzi credo volesse perfino confinarmi nel mio alloggio, ma alla fine si è limitato a guardarmi in cagnesco ed a mandarmi via... ho sentito anche altri dell’equipaggio borbottare contro di me” aggiunse
“già... perdere la fiducia ed il rispetto dei propri compagni è dura” disse Neelix
“non avrei potuto fare nulla per impedire che Naomi fosse catturata, anche il Comandante Tuvok l’ha detto” disse il Guardiamarina con una nota di disperazione nella voce 
“di questo credo ne siano tutti consapevoli, ma Naomi è praticamente figlia dell’intera Voyager, tutti si considerano suoi zii e questo è stato un duro colpo: lei è l’unica bambina a bordo ed in un certo senso rappresenta il futuro, in caso la Voyager diventi una nave generazionale” disse Neelix 
“lo so” rispose Martin “anch’io ho festeggiato con gli altri il giorno della sua nascita”

“quindi può capire cosa prova in questo momento il resto dell’equipaggio “rispose Neelix “comunque non stia a crucciarsi, vedrà che col tempo le cose torneranno alla normalità, specialmente se riusciremo a salvare sia Naomi che 7”
“come mai proprio lei che è il padrino di Naomi non solo non mi da addosso ma addirittura cerca di consolarmi?” chiese Martin
“non creda che io sia soggetto ad un’apprensione minore degli altri, anzi nel mio caso è tutto il contrario, ma capisco cosa sia la paura e l’aver dovuto lasciare qualcuno al suo destino senza aver potuto fare nulla” rispose Neelix ripensando alla sua famiglia.

Martin si alzò “la ringrazio” disse “adesso credo che tornerò nel mio alloggio”

Arrivato alla porta si voltò “e se il salvataggio non riuscisse?” chiese

Neelix non rispose ed il Guardiamarina uscì ancora più depresso di prima.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per quanti sforzi facesse, 7 non riusciva a smuovere le morse che la tenevano bloccata sul piano.
Si voltò verso la bambina, la quale non si era mossa da quando erano arrivati sulla nave.

“Naomi, dobbiamo riuscire a liberarci” disse “tu come stai?”
“non sono legata” rispose la bambina

“non ti considerano una minaccia” disse 7 “cerca di trovare qualcosa per aprire le morse che mi tengono ferma”

“cosa?” chiese Naomi
“se vai al tavolo di assimilazione dovrebbe esserci qualcosa” 

“dove c’è Jones?” disse Naomi “ho paura”

“non devi preoccuparti, Jones non può farti nulla, è...” cercò una parola che desse l’idea ma che al contempo non spaventasse ancora di più la bambina “... è disattivato”

Naomi guardò dove giaceva Jones, guardò di nuovo verso 7, poi si alzò e lentamente si avvicinò al tavolo lasciando correre lo sguardo sulla quantità di strumenti e parti meccaniche che stavano attorno al corpo di Jones.

“cosa devo cercare?” chiese

“qualcosa di simile ai bisturi del dottore” disse 7

La bambina guardò in giro ed individuò un oggetto che corrispondeva alla descrizione “l’ho trovato” disse a 7
“brava, adesso prendilo e portalo qui” rispose 7

Naomi si sporse sul tavolo per prendere l’attrezzo e accidentalmente premette con un braccio su una console che si accese.
Jones aprì gli occhi, il corpo ebbe dei sussulti e con un gorgoglio della bava mista a sangue uscì dalla bocca devastata.

Naomi si ritrasse spaventata stringendo l’attrezzo come fosse un’arma.
7 la chiamò “Naomi vieni qui, aiutami a liberarmi”

La bambina si avvicinò al piano dove era bloccata 7
“devo tagliare le morse?” chiese
“no, ci vorrebbe troppo tempo e rischieresti di danneggiarmi, devi cercare di mettere fuori uso la console di controllo del piano” rispose 7 “trova il collegamento alla rete energetica ed interrompilo”
Naomi armeggiò sulla colonna a fianco del piano dove era bloccata 7, tra i vari indicatori e collegamenti individuò quello che portava l’energia al piano e agendo con lo strumento lo interruppe.

Dalla console si levò un rumore come di sfrigolio e immediatamente le morse magnetiche che bloccavano 7 si aprirono.

Scese dal piano e accarezzò i capelli alla bambina, “sei stata molto brava” le disse ” adesso cerchiamo di uscire di qui”
Passarono accanto al tavolo sul quale si trovava Jones, 7 guardò il corpo disteso, c’era qualcosa che non andava in quell’assimilazione: parti del corpo erano state rimosse ma alcuni degli impianti non erano stati installati, rivoli di sangue uscivano dai vari tagli, sembrava quasi che l’assimilazione fosse stata interrotta a metà dell’operazione.

Gli occhi di Jones erano fissi su di lei... parevano chiedere aiuto... possibile che?

“Jones puoi sentirmi?” chiese 7

un battito di palpebre... era cosciente!

Impossibile immaginare cosa stesse provando e il livello di dolore che doveva sopportare in quel momento.

7 si rivolse alla bambina “Naomi, vai alla porta e controlla se arriva qualcuno”

Non appena la bambina si fu allontanata rivolse la sua attenzione a Jones, diede una rapida scorsa alle sue condizioni e passò in rassegna ogni possibile soluzione, ma ogni volta arrivava alla medesima conclusione: Jones non poteva muoversi autonomamente, ma anche se avesse cercato di portarlo in spalla, sarebbe sicuramente morto quasi subito per le ferite e le emorraggie.

In quel momento desiderò aver prestato più attenzione alle lezioni del dottore sulla socializzazione e sulle cose da dire, ma forse era meglio essere diretta.

“Jones” disse “non posso portarti via di qui, se ti sposto moriresti subito”

Jones la fissava ancora più intensamente.

7 continuò “ma se ti lascio qui finiranno di assimilarti, almeno continuerai a vivere e se ci incontreremo nuovamente potremo cercare di recuperarti”

sapeva che quella possibilità era molto remota, ma era anche l’unica che dava una possibilità di sopravvivenza.

Il corpo di Jones fremette e con uno scatto l’unico braccio intero afferrò 7, la quale si avvicinò al suo viso.

Si accorse che stava piangendo, le lacrime scendevano lungo le guance e si mischiavano al sangue raggrumato sul tavolo, poi dalla bocca usci un sussurro “mo-r-to”

7 capì che l’uomo preferiva morire piuttosto che essere lasciato in quelle condizioni “sei sicuro?” chiese.

Un battito di palpebre.

7 recuperò l’attrezzo che Naomi aveva usato per liberarla, si avvicinò alla console del tavolo di assimilazione e senza distogliere lo sguardo dagli occhi di Jones, la distrusse interrompendo il mantenimento vitale.

Jones ebbe un ultimo sussulto, un sospiro gorgogliante gli uscì dalla bocca e finalmente rimase immobile.

7 ebbe come un capogiro e sentì le gambe deboli.

Come mai avvertiva queste sensazioni? Non era la prima volta che faceva del male a qualcuno.

Come borg aveva partecipato all’assimilazione di migliaia di individui ed anche durante i combattimenti in difesa della Voyager aveva dovuto fare del male ad altre forme di vita.

Avrebbe dovuto esserci abituata eppure stavolta era diverso: era la prima volta che qualcuno le chiedeva volontariamente di fargli del male, di porre fine alla sua vita ed anche se questo era stato fatto per evitargli un destino forse peggiore della morte stessa, il pensiero non contribuiva in alcun modo a farla stare meglio. 

Ma non era quello il momento ideale per avere certe debolezze, doveva cercare di salvare Naomi e se stessa, si riscosse e andò dalla bambina.

“vieni” le disse “cerchiamo un modo per fuggire dalla nave”

“e Jones?” chiese Naomi

“no, lui... dovrà cercare un’altra via” rispose 7

“ma non si può muovere!” disse la bambina

suonò un allarme – console disattivate in camera di assimilazione 3, fuga soggetti, catturare -

“ne parleremo dopo” tagliò corto 7 “adesso dobbiamo sbrigarci, abbiamo pochissimo tempo” 
e cominciò a correre lungo i corridoi trascinandosi dietro Naomi.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La Voyager arrivò in vista della sfera borg.
“arresto totale” ordinò Janeway “Tuvok, situazione”

“la sfera è immobile, ha gli scudi alzati ma le armi sono disattivate” rispose Tuvok
“qualche reazione?” chiese il capitano

“nessuna: non ci stanno esaminando nè facendo alcuna delle attività normali dei vascelli borg” rispose Tuvok
“molto strano” riflettè Janeway “mi sarei già aspettata la solita filastrocca borg sull’inevitabilità dell’assimilazione, ma non possiamo perdere tempo in supposizioni, dobbiamo riuscire a fargli abbassare gli scudi, attaccare una sfera borg non è mai una buona idea, ma non abbiamo scelta”
“servirebbe un diversivo per riuscire a colpirli” propose Chakotay “un paio di sonde lanciate in simultanea ai poli opposti della sfera dovrebbero fare al caso nostro”
“ottima idea” concordò il capitano “Harry pronto a lanciare due sonde, non appena queste saranno state prese al laccio dai raggi traenti della sfera Tom farà un balzo a curvatura portandoci quasi a contatto con i suoi scudi, quindi Tuvok lancerà un attacco massiccio con i phaser in modo da farli abbassare o perlomeno indebolirli abbastanza da riuscire a rilevare le tracce di 7 e Naomi e consentirci di teletrasportale via da li”
“capitano, questo piano, oltre a non consentirci praticamente alcun margine di errore, rischia di porre in estremo pericolo l’intera nave” obiettò Tuvok
“lo so Tuvok” rispose Janeway “ma non abbiamo tempo per escogitare altro, i vascelli borg saranno qui tra breve, quindi dobbiamo sbrigarci e sono pronta  a scommettere che chiunque sulla nave è disposto a correre il rischio piuttosto che permettere che 7 e Naomi rimangano in mano ai borg”

“in qualità di capo della sicurezza è mio dovere esporre i rischi a cui va incontro la nave e l’equipaggio” disse Tuvok “ma mi trova d’accordo con la sua valutazione della situazione”
“bene” disse Janeway “ora che ogni dubbio è stato tolto, mettiamoci al lavoro!”
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Seguita da Naomi, 7 cercava un terminale di collegamento tattico per riuscire a determinare la posizione della nave per poter successivamente escogitare un metodo per scappare.
Era difficile sgusciare nei corridoi cercando di evitare i droni sulle loro tracce ed al tempo stesso di non attirare l’attenzione dei droni impegnati nelle loro attività, più di una volta erano state spaventate dall’improvvisa attivazione di droni nelle alcove.
Dopo aver percorso innumerevoli corridoi arrivarono ad una delle intersezioni principali dove 7 si potè connettere ad uno dei terminali, immediatamente cominciò a passare in rassegna i dati.
Naomi si guardava nervosamente attorno “7 hai trovato qualcosa?” chiese “ci sono troppo borg nelle vicinanze per i miei gusti”
“ho trovato la nostra posizione ed i rilevamenti dei sensori, pare che la Voyager sia qui vicino, lo sapevo che non ci avrebbero abbandonato” disse 7 rivolta alla bambina
Sul volto di Naomi apparve un accenno di sorriso.
“se troviamo il modo di lasciare la nave potremmo raggiungerla” continuò 7 “oppure potrei cercare di far abbassare gli scudi in modo che possano teletrasportarci... un momento, sono riuscita ad accedere agli ordini prioritari di missione della nave... ma cosa?... thug?!”
in quel momento si attivò un allarme – violazione sicurezza, intervento immediato –
subito alcuni droni in rigenerazione nelle alcove circostanti si attivarono e i raggi rossi di puntamento cominciarono a spazzare la zona alla ricerca delle fuggitive.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tutto era pronto, sul ponte di comando la tensione si poteva tagliare con un coltello.
“Harry lanciare le sonde” disse Janewaj

“sonde lanciate ed in rotta” rispose Harry

passarono alcuni secondi “sonde catturate da raggi traenti sui due poli della sfera borg” comunicò Tuvok

“signor paris... attivare!” ordinò il capitano “Tuvok, fuoco immediato non appena in posizione”

La Voyager fece un balzo in avanti come una tigre che si avventa sulla preda, si fermò a pochi metri dagli scudi della nave borg e subito aprì il fuoco.
“nave colpita ai generatori degli scudi ed ai centri energetici, scudi scesi del 40 %, potenza delle armi ridotta del 30%” comunicò tuvok

“Harry riesce a rilevare i segni vitali di 7 e Noemi?” chiese Janeway

“rilevazione positiva capitano, ma non riesco ad agganciarle” rispose Harry “bisogna far scendere ancora i livelli di energia”

“Tuvok continui a far fuoco” escalmò Janeway “non dia loro tregua”
“capitano, hanno abbandonato le sonde” riferì Chakotay “rispondono il fuoco!”
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7 e Naomi cercavano di sfuggire ai droni al loro inseguimento attraverso l’intrico di corridoi e cunicoli della nave borg, ben consce che era comunque questione di tempo prima di essere ricatturate, quando improvvisamente la nave fu scossa da delle esplosioni che le fecero andare a sbattere contro le pareti.
Travi cadevano e condotti di energia esplodevano in continuazione, droni danneggiati giacevano dappertutto ed un fumo acre che bruciava la gola aleggiava in tutti gli ambienti in cui passavano.

7 capi che la Voyager stava tentando qualcosa, perlomeno questo avrebbe dato loro più tempo costringendo i droni ad effettuare le riparazioni distraendoli così dall’inseguimento.

“cosa succede?” chiese Naomi

“la Voyager ha sicuramente attaccato la nave borg” rispose 7

“allora ci salveranno?”
“forse vogliono abbordare la nave, speriamo facciano in fretta, i droni sono al lavoro e la nave si sta già rigenerando” constatò 7 “devo sapere cosa sta succedendo”

Arrivarono ad un terminale e 7 si connesse per capire cosa succedeva, la Voyager era vicinissima e continuava a fare fuoco sulla nave borg.

Era così vicina, sembrava quasi che allungando semplicemente una mano ci si potesse aggrappare mettendosi in salvo.

“Naomi continua a controllare i corridoi” disse alla bambina e si mise ad armeggiare con i condotti di energia dei corridoi alle intersezioni con la stanza dove si trovavano.

“cosa stai facendo?” domandò Naomi

“ho preparato una difesa in caso dovessero arrivare dei droni” rispose 7 e tornò a controllare l’esito della battaglia.

All’improvviso la nave borg aprì il fuoco, colpendo la Voyager che sbandò dalla sua posizione.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il guardiamarina Martin si trovava nel suo alloggio, quando fu scaraventato a terra dal contrattacco della nave borg.

Immediatamente corse fuori e chiese ad un tecnico di passaggio cosa stava succedendo.

“la nave borg ha risposto al fuoco, ci sono un sacco di danni, non posso rimanere a chiacchierare, devo andare a dare una mano per le riparazioni” rispose questi e scappò via

Martin decise di seguirlo per vedere se poteva essere d’aiuto, stavano passando in vicinanza della sala teletrasporto quando un’esplosione fece saltare la porta e lo spostamento d’aria colpì in pieno il tecnico e mandò Martin a sbattere contro la parete opposta.

Si rialzò dolorante ed entrò dentro quella che era stata la sala teletrasporto per vedere se poteva prestare soccorso.

Dentro era uno sfacelo, la pedana era semiesplosa e la console di controllo non era messa meglio.

I membri del team d’abbordaggio e gli addetti al teletrasporto giacevano gementi sul pavimento assieme alle macerie bruciacchiate della sala.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

“rapporto danni!” chiese Janeway
“scudi ridotti al 60%, energia principale fuori uso, potenza phaser ridotta del 50%, danni in varie sezioni tra cui la sala teletrasporto in cui c’era la squadra d’abbordaggio in attesa, al momento non ci sono comunicazioni di vittime ma si lamentano numerosi feriti” rispose Tuvok “squadre di riparazione e soccorso in arrivo”
“continui a fare fuoco Tuvok” disse il capitano “Harry non le ha ancora agganciate?”
“negativo capitano” rispose Harry “anche i sensori sono stati danneggiati, ho anche perso la loro posizione”

“capitano, se continua così saremo costretti ad interrompere ed a ritirarci” disse Chakotay
Un’ombra passò sul viso del capitano, possibile che dopo essere arrivati fin li dovessero essere costretti alla fuga lasciando 7 e Naomi al loro destino?
“Tuvok, lanci un siluro” decise Janeway

“Capitano, a questa distanza non è consigliabile” disse il vulcaniano

“non possiamo rimanere qui a farci colpire e non possiamo neanche andarcene abbandonando 7 e Naomi, quindi armi un siluro con una potenza ridotta e faccia fuoco” ordinò il capitano

“siluro armato... siluro fuori” riferì Tuvok, calmo come al solito

L’onda dell’esplosione colpì la Voyager facendola sbandare ulteriormente, le luci si spensero ma quasi immediatamente si accesero quelle d’emergenza.

“nave borg colpita” riferì Tuvok “potenza fuoco ulteriormente diminuita” e senza scomporsi si spazzò via della polvere dalla spalla 
 “comunicazione in arrivo dalla nave borg” avvertì Harry “capitano, è 7”

“apra un canale” disse il capitano “qui Janeway, 7 come sta? Naomi è con lei?”

“stiamo bene capitano ma non c’è tempo, i livelli degli scudi sono sufficientemente bassi, potete teletrasportarci?” chiese 7

Janeway guardò Harry che scosse la testa.

“mi spiace 7” rispose il capitano “ma la sala teletrasporto è stata distrutta da un’esplosione ed i sensori sono parzialmente fuori uso, non riusciamo nemmeno rilevare la vostra posizione e del resto non potremmo abbassare gli scudi altrimenti saremmo distrutti” 

“capitano, gli scudi delle due navi sono indeboliti, posso tentare di effettuare il teletrasporto da qui” propose 7 “ma serviranno due gruppi di amplificatori di segnale dei quali uno dovrà essere posizionato su questa nave: qualcuno deve essere teletrasportato portandoli qui”

“ricevuto, cerchiamo di organizzarci subito” rispose il capitano, 

“plancia a sala teletrasporto mi sentite?” chiamò Janeway “C’è qualcuno ancora in grado di operare?”

“qui guardiamarina Martin, mi trovo nella sala teletrasporto, posso fare qualcosa?”
“c’è solo lei? In che condizione è la sala?” chiese Janeway

“la pedana è semidistrutta e la console è inservibile, i membri della squadra d’abbordaggio e gli operatori del teletrasporto sono tutti feriti in modo più o meno grave” riferì Martin

“ricevuto, mandiamo subito i soccorsi” fece un cenno a Tuvok e poi continuò “Martin visto che li c’è solo lei deve effettuare una missione di salvataggio sulla nave borg”
“grazie capitano, è proprio quello che volevo” disse Martin “ma come faccio ad andare sulla nave borg? La sala è distrutta non è possibile effettuare il teletrasporto”

“non si preoccupi di questo” rispose il capitano “7 effettuerà il teletrasporto dalla nave borg, lei deve recuperare 2 gruppi di amplificatori di segnale, posizionarne uno li e portare con se l’altro, faccia in fretta e ci avverta quando è in posizione”
Martin scavalcò con cautela i corpi a terra, aprì gli armadietti in fondo alla sala, recuperò gli amplificatori, posizionò uno dei gruppi e chiamò il ponte “fatto capitano, sono pronto”

“ricevuto” rispose il capitano “janeway a 7, siamo pronti”

“ricezione segnale positiva” rispose 7 “avvio la sequenza di teletrasporto”

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Far funzionare il teletrasporto attraverso gli scudi delle navi, per quanto indeboliti si rivelò un’operazione ardua, 7 cercò di attingere più energia possibile connettendo direttamente uno dei generatori secondari della nave alla console, controllando in continuazione ogni aspetto del processo, praticamente dovette quasi effettuare il teletrasporto a mano cercando di compensare ogni minima variazione di fase.
Alla fine, dopo un tempo che parve interminabile, Martin si materializzò sulla nave borg, vide Naomi e sorrise vedendola in apparenti buone condizioni.
Assieme a 7 mise in posizione gli amplificatori che aveva portato.

“non possiamo teletrasportarci tutti assieme attraverso gli scudi” disse 7 “dovremo fare uno alla volta, Naomi in posizione!”

la bambina si posizionò al centro del triangolo formato dagli amplificatori e 7 avviò la sequenza.

Mentre stava per essere smaterializzata Naomi guardò alle spalle di 7 ed assunse un’espressione spavenata.

7 e Martin si voltarono in quella direzione.

Alcuni borg stavano arrivando e purtroppo nella fretta Martin aveva dimenticato di prendere un phaser.

7 si gettò avanti, staccò un condotto d’energia dai collegamenti che aveva effettuato precedentemente “Guardiamarina, tolga una delle piastre del pavimento all’incrocio con il corridoio!”, Martin eseguì e 7 lanciò il condotto sul pavimento in metallo oltre la soglia della stanza.

immediatamente si formò una scarica di energia tra il pavimento e le pareti del corridoio, ma i droni borg sembrarono non esserne danneggiati.
“la scarica non li ha fermati!” escalmò Martin

“aspetti” disse 7

i borg avanzavano verso di loro minacciosi.

si avvertì un fischio che crebbe d’intensità fino a divenire assordante.

“si metta al riparo!” urlò 7
i 2 si gettarono a terra al riparo dei macchinari e delle macerie cadute e subito un’esplosione fece saltare in aria il corridoio travolgendo i droni.

7 si rimise in piedi e chiamò “Voyager, la avete?” 

“qui Janeway, Naomi è arrivata sana e salva”

7 si rivolse a Martin “Guardiamarina, tutto a posto?” chiese

“tutto ok... credo” rispose Martin rialzandosi ancora più dolorante di prima “cos’è successo?” chiese

“ho collegato tra loro i condotti di energia sotto il pavimento del corridoio, la scarica li ha sovraccaricati” rispose 7 “non credo che potremo rifarlo quindi sbrighiamoci ad andarcene.
Misero nuovamente in posizione gli amplificatori.

7 andò ai comandi “l’esplosione ha danneggiato la console ed il generatore, non posso programmare la sequenza in automatico, dovremo operare manualmente, però posso fare in modo da ritardare l’avvio di alcuni secondi” disse

Martin non ebbe esitazioni “vada lei, rimango io a avviare la prima sequenza”

7 lo guardò negli occhi e vi lesse una determinazione che non avrebbe accettato repliche.
“va bene” rispose, armeggiò alla console “all’avvio della seconda sequenza ci sarà un ritardo di 5 secondi, faccia in fretta” 
“i borg non potrebbero seguirci usando lo stesso metodo?” chiese Martin
“ha ragione” rispose 7, tornò alla console ed inserì una sequenza di comandi “dopo aver avviato il secondo teletrasporto prema questa successione di comandi e il generatore andrà in sovraccarico ed esploderà, quindi cerchi di essere ancora più attento” disse 7 mettendosi in posizione
“cercherò di fare il più in fretta possibile” disse Martin e avviò la sequenza di teletrasporto.
Passarono alcuni istanti “Guardiamarina, qui 7di9, teletrasporto effettuato”
“ricevuto, avvio la sequenza finale” rispose Martin
In quel momento un borg irruppe nella stanza afferrando Martin.
I 2 lottando rotolarono sul pavimento, il borg lo teneva stretto con il braccio destro mentre dal dorso della mano sinistra i tubi di assimilazione ondeggiavano famelici verso Martin il quale, cercando di tenerli il più possibile lontani da se, capì che non sarebbe mai riuscito a sopraffare il drone e che non avrebbe potuto resistere ancora a lungo.

Allungò una mano un mezzo alle macerie, afferrò una scheggia di metallo e con tutta la forza che gli rimaneva la rivolse contro il borg.
Si sentì uno sfrigolio di scintille, il drone lasciò immediatamente la presa e si portò le mano al viso.
La scheggia sporgeva da quello che era stato il sensore posto nell’orbita oculare.

Martin, finalmente libero, senza perdere tempo afferrò una sbarra di metallo e menò un fendente all’altezza del collo del borg, si udì un orribile “crack” ed il borg cadde a terra rimanendo immobile

Martin si guardò attorno ansimando e con sgomento si accorse che nella foga della lotta uno degli amplificatori era rimasto danneggiato: non sarebbe stato possibile effettuare il teletrasporto.

Si appoggiò alla parete per riprendere fiato “Voyager, qui Guardiamarina Martin” chiamò
“Martin, qui Janeway, cos’è successo? Come mai non si è ancora teletrasportato?”

“un borg mi ha attaccato” rispose con una voce che non tradiva emozioni

“sta bene? Può avviare il teletrasporto?” chiese il capitano
“negativo, uno degli amplificatori è danneggiato” rispose Martin
“rimanga in attesa, cerchiamo una soluzione” disse Janeway
Il capitano si voltò verso 7 che era arrivata in plancia e stava controllando i dati dalla postazione alle sue spalle.

“senza amplificatori da entrambe le parti il teletrasporto è impossibile” comunicò 7 “la nave borg si sta rigenerando, gli scudi sono aumentati del 15% e fra poco anche le armi saranno tornate a piena potenza: dobbiamo allontanarci il prima possibile”
“Tuvok, possiamo indebolire nuovamente gli scudi della sfera?” chiese Janeway 
“non in misura adeguata capitano” rispose Tuvok “i nostri sistemi sono molto danneggiati e non abbiamo sufficiente potenza di fuoco”

Janeway volse lo sguardo sui membri dell’equipaggio presenti sul ponte, ma nessuno di loro aveva una soluzione.
In quel momento la nave subì un contraccolpo che sbalzò il capitano dalla sua poltrona.

“cos’è successo?” chiese alzandosi “siamo stati colpiti nuovamente?”

“no capitano” rispose Tuvok “siamo stati agganciati da un raggio traente”
“Martin” chiamò “la nave borg sta cercando di bloccarci qui, non abbiamo energia sufficiente a liberarci e a teletrasportarla”
Martin capì che non c’era che una soluzione “state pronti ad allontanarvi, metterò il generatore collegato da 7 in sovraccarico, questo dovrebbe consentirvi di liberare la nave”
“Martin…” cominciò a dire il capitano
“lasci stare capitano, le parole oramai non servono” disse Martin “saluti Naomi per me e... 7?” 
“si guardiamarina?”

“lei è proprio una splendida donna” disse Martin e chiuse la comunicazione

Andò alla console, premette la sequenza di comandi, gli indicatori cominciarono a lampeggiare passando dal consueto verde borg al giallo e poi al rosso.

Martin si appoggiò alla parete, gli vennero in mente tutte le situazioni in cui si era trovato da quando la Voyager era stata trascinata nel quadrante delta: quello che aveva visto e vissuto assieme agli altri membri dell’equipaggio di quella che era diventata più di una semplice nave a zonzo nello spazio, era una grande famiglia ed una specie di piccolo mondo a se stante.
I lampeggiamenti sulla console erano sempre più rapidi, non mancava molto ormai quando sentì dei rumori provenienti da uno dei corridoi collassati: dei droni cercavano di farsi largo tra le macerie.

Le ultime travi crollate furono gettate di lato ed in mezzo al fumo ed alla polvere comparvero le sagome dei borg, se fossero riusciti ad arrivare alla console in tempo avrebbero disattivato il generatore e la Voyager sarebbe stata perduta.
Una furia cieca lo pervase, afferrò la sbarra di metallo che aveva usato prima e con un urlo animalesco si avventò contro le figure in avvicinamento.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’esplosione liberò la Voyager dal raggio traente, il quale si indebolì e poi si spense del tutto.
Tom fece virare la nave e partì alla massima curvatura che i motori danneggiati consentivano.

Dopo qualche minuto Janeway ruppe il silenzio “situazione”

“la sfera borg ci sta inseguendo” rispose Tuvok 
“sullo schermo” ordinò il capitano

l’immagine mostrò la nave borg al loro inseguimento, però c’era qualcosa che non andava: sembrava procedere a scatti e da vari parti uscivano delle fiamme.

“cosa succede?” chiese Janeway

“rilevo uno squilibrio nella sua traccia energetica... sembra che aumenti e diminuisca in modo repentino”

“potrebbe essere una conseguenza dell’esplosione del reattore innescata da Martin?” chiese il capitano

“è possibile” rispose tuvok “capitano, rilevo un repentino aumento energia”
in quel momento le fiamme avvolsero completamente la sfera borg che esplose.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Naomi era al centro di una festa in suo onore organizzata da Neelix in sala mensa e tutti facevano a gara per farla ridere, lei cercava di sembrare partecipe ma si notava che aveva la testa da tutt’altra parte.

Janeway e 7 vi si trattennero poco e poi si recarono nell’ufficio del capitano per discutere dell’accaduto.

7 raccontò quello che era successo dal momento in cui si era risvegliata a bordo della sfera borg.
“ha un’idea dello strano comportamento dei borg? perchè non l’hanno immediatamente riassimilata?” chiese il capitano
“ho trovato tracce di qualcosa definito missione di recupero” rispose 7 “sembra che abbiano usato quello strano planetoide per attirarci, in effetti pare che le sue strane caratteristiche fossero di origine artificiale”
“hanno terraformato una parte di un pianeta per usarlo come trappola?” chiese Janeway sbalordita
“pare che all’inizio non siano stati propriamente i borg” rispose 7 “da quel che ho potuto apprendere sembra che alcuni anni fa ci sia stata una specie di defezione di gruppi di droni a seguito di una qualche specie di interferenza portata da un drone caratterizzato da un nome: Thug. Purtroppo non ho memoria di questi fatti, di sicuro sono stati cancellati dalla memoria collettiva, lei sa di cosa si tratta?” chiese
“conosco quel nome: un drone danneggiato fu raccolto dall’Enterprise del Capitano Picard che lo riparò e lo rimandò nella collettività, pare che durante la sua permanenza a bordo abbia sviluppato una sorta di individualità, se si fosse trattato di quella precedente all’assimilazione o di una nuova non è stato possibile appurarlo” rispose Janeway
“capisco” disse 7 “quindi i droni morti sul pianeta facevano parte di un gruppo che si era staccato, avevano cercato di crearsi un pianeta su cui vivere, ma sono stati scoperti e distrutti dalla collettività, ecco perchè non hanno portato via i corpi”

“quindi questa operazione si riferiva al recupero di quei droni che per un motivo o per un altro si sono distaccati dalla collettività” dedusse il capitano
“non credo sia così” disse 7 “altrimenti non si spiega come mai i droni seguaci di Thug siano stati distrutti, mentre io sono stata solo catturata, purtroppo il file che ho potuto visionare era danneggiato, l’unica cosa che pare sicura è che la cattura di Naomi sia stata un caso”

“sa qualcosa delle altre navi borg che avrebbero dovuto incontrarsi con la sfera?” chiese Janeway
“no capitano, so solo che la sfera era in attesa delle altre navi e che in conseguenza di questo ogni altra attività era stata sospesa, perfino l’assimilazione”
“va bene 7, al momento accontentiamoci di avervi riavuto sane e salve... almeno voi” disse Janeway pensando a Martin ed a Jones “si vada a riposare e magari cerchi di non strapazzarsi troppo nei prossimi giorni”
“capitano, vorrei chiederle una spiegazione” 

“mi dica”

“Martin ha insistito per teletrasportare prima me, altrimenti adesso ci sarebbe lui al mio posto, è stato il senso di colpa per aver abbandonato Naomi?” chiese 7

“di sicuro anche per quello... e per come è stato trattato a bordo dopo, anche da me devo purtroppo riconoscere” rispose Janeway “possiamo dire che con il nostro comportamento siamo colpevoli di averlo spinto a sacrificarsi”
“capisco” disse 7 “mi è parso di capire che in momenti di crisi gli umani cerchino qualcuno su cui sfogare la propria frustrazione ed in questo caso Martin è stato il capro espiatorio perfetto”
il capitano la osservò e poi disse “7, con lo sviluppo della sua personalità e l’osservazione della natura umana, lei sta arrivando ad un punto in cui potrebbe diventare la coscienza della Voyager, ma attenta perchè potrebbe rivelarsi un compito alquanto gravoso”
“non si preoccupi capitano” rispose 7 “la filosofia non è mai stato uno dei miei interessi prioritari, ma avrei un altro dubbio”
“spari”
“Non capisco perché subito prima di avviare il sovraccarico del reattore il guardiamarina Martin abbia accennato alla mia… estetica” chiese 7
“7... non mi dica che non si è mai accorta di come la guardano i membri maschili dell’equipaggio” disse il capitano “e poi dalle lezioni del dottore avrebbe dovuto imparare qualcosa sulle interazioni uomo-donna”
“spesso ho intrpretato quegli sguardi come timore e curiosità verso un ex drone borg” rispose 7

“le posso assicurare che nella massima parte dei casi non era questo il motivo” disse Janeway con un sorriso

“intende dire che Martin era innamorato di me?” chiese 7
“non lo so ma non credo, di sicuro in quel momento aveva bisogno di una motivazione in più per prendere una decisione così drastica” disse Janeway
“il salvataggio della Voyager poteva non bastare?” insistè 7
“di certo poteva essere una motivazione sufficiente, ma un essere umano ha bisogno anche di punti fermi e di qualcosa di pratico a livello di individuo” rispose Janeway “quindi possiamo ipotizzare che avere in mente di sacrificarsi per una bella donna come lei per Martin ha rappresentato quell’incentivo in più della sola immagine di una fredda astronave”
“grazie per le delucidazioni capitano, credo che al momento mi ritirerò nella stiva di carico” disse 7 “solo un’altra cosa”
“mi dica”

“so che in questi casi è uso dare dei riconoscimenti, è possibile farlo anche per Martin?” chiese 7
“non si preoccupi, ci avevo già pensato” rispose il capitano “ho già inserito la proposta per quando riusciremo a comunicare nuovamente con il quadrante alpha”
“la ringrazio” disse 7 ed uscì dalla stanza.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7 entrò nella stiva di carico n°2 e si accorse che Naomi era li ad aspettarla.

“Naomi Wildman! È tardi, dovresti essere a letto”

“lo so, ma prima volevo chiederti una cosa” disse la bambina

“dimmi” disse 7
“Jones è stato assimilato?” chiese Naomi
7 rimase sorpresa dalla domanda “no” rispose

“è morto?” insistè Naomi
“si” rispose 7

“ma non poteva muoversi, come è successo?”

7 non rispose

“l’hai aiutato tu?”
7 si sentì riprendere dalle emozioni che l’avevano travolta quando aveva interrotto il mantenimento in vita di Jones “si” rispose
“è stato lui a chiedertelo?” continuò a chiedere Naomi
7 si rese conto che la bambina era ancora più perspicace di quanto avesse mai sospettato in precedenza, la guardò dritto negli occhi “si”, rispose.

“come ti senti?” chiese Naomi

“ancora non lo so” rispose 7

La bambina l’abbracciò e si incamminò verso l’uscita “buonanotte 7” disse
“buonanotte Naomi” rispose 7 e quando la bambina fu uscita decise che non era il momento di rigenerarsi, aveva troppe cose da pensare, da elaborare, per riuscire a mettere a fuoco gli eventi di quel giorno.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- recupero fallito… 

… dati soggetto acquisiti… 

… elaborazione nuova strategia… 

… tentativo di collegamento in corso… -

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FINE
( N.B. il racconto è da posizionarsi tra il 14° “beatitudine – bliss” ed il doppio 15°-16° “frontiera oscura – dark frontier” della 5^ stagione)
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